
Giovedì 22 settembre 1994 Politica Unita pagina 

LA MANOVRA DEL GOVERNO. Stamattina a Palazzo Chigi il vertice con Cgil, CisL Uil 
Freno alla contingenza ed età pensionabile più alta 

BERLUSCONI A CACCI 
DI 50mi la MILIARDI 

Finanziaria: artigiani ottimisti, pescatori in subbuglio 
•Assistiamo ad un'Inversione di tendenza da 
parte di questo governo II quale, per la prima 
volta dopo molto tempo, Intende far quadrare II 
bilancio dello Stato Intervenendo sul tagli, 
anziché ricorrere al più facile metodo 
dell'aumento del prelievi fiscali o contributivi 
che-come è avvenuto nel passato - ha spinto 
migliala di Imprese artigiane a rifugiarsi nel 
sommerso». È quanto sostiene II presidente 
della Con (artigianato Ivano Spalanzani 
riferendosi alle Indicazioni che emergono dalla 
manovra economica all'esame del governo. La 
pesca è Invece In stato di agitazione. Lo ha 
proclamato la Lega Pesca contro la nuova 
legge finanziarla nella quale si ripeteranno gli 
stanziamenti già previsti nelle finanziarie 
precedenti, leggermente ridotti. In virtù di 
questo meccanismo la pesca rischia ora di 
perdere 70 miliardi già Iscritti nella finanziaria 

dello scorso anno ma non concretamente 
disponibili perchè ancora non è intervenuto il 
famoso provvedimento di sblocco. La Cia 
(Confederazione Italiana agricoltori) ribadisce 
Invece la richiesta di discutere un quadro 
compiuto di proposte per l'agricoltura riguardo 
gli investimenti produttivi, le pensioni, Il 
prelievo fiscale. «All'incontro di con II Governo -
precisa il vice presidente vicario Massimo 
Ballotti - non abbiamo dimostrato una 
preclusione aprioristica per concorrere al 
successo della manovra economica su basi che 
siano accettabili dagli agricoltori tenendo 
conto della progressiva riduzione dei loro redditi 
e della Irrinunciabile salvaguardia della 
competitività delle Imprese. Deve essere 
tuttavia chiaro - sottolinea Ballotti - che non 
accetteremo sacrifici applicando solo 
all'agricoltura un'Inasprimento delle aliquote di 
prelievo fiscale-. 

1 ENTRATE 20.000 - 24.000 miliardi (netto)I 

%t 
• Condono edilizio 
• Concordato sulle liti tributarle 
• Condono previdenziale 
• Accertamento con adesione (esteso alle società di capi 
• Aumento dell'Iva per alcuni prodotti 
• Taglio alle agevolazioni (agricoltura, coop, fusione tra società, 

abuso della costituzione di società fittizie). 

Si li ' 
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ì t l f . 

TAGLI ALLA SPESA 24.000 * 26.000 miliardi 

PENSIONI : . aumento deiretà pensionabile 
• disincentivi per le pensioni di anzianità 
• scala mobile: gli scatti saranno pagati In base all'Inflazione 
programmata, non a quella reale, escluse pensioni minime 
e sociali 

• mancata perequazione pensioni d'annata 
• assegni di reversibilità agganciati al reddito del superstite 
» slitta lo sblocco delle pensioni di anzianità 

STATALI: « rinvio dell'Inserimento nella liquidazione della contingenza 
SCUOLA: » blocco supplenze 

ALTRI TAGLI SU: sanità (ticket su prestazioni specialistiche legati a fasce di 
reddito); acquisto di beni e servizi nella p. a.; Anas; Poster 2 
Alma; Fs; Mezzogiorno; Sace; aluti ai Paesi In via di £ 
sviluppo; trasferimenti alle imprese; finanza locale; g 
commissioni aglllntermedlari del titoli di Stato. - | 

SIMo Berlusconi Vitello /Ap 

• i ROMA Conclusione a rischio 
per il vertice di stamattina ira Berlu
sconi e Cgil-Osl-Uil su pensioni e 
la manovra Anche len nei palazzi 
di governo si ù duramente lavorato 
(anche di telefono ) per cercare 
di evitare una clamorosa rottura 
Un progetto di mediazione e è e 
len è stato precisato Ai sindacati 
la promessa di una «grande rifor
ma» fondata sui cnten stabiliti dalla 
commissione Castellino realizzata 
attraverso una delega legislativa al 
governo La delega metterebbe in 
difficoltà le opposizioni e soprat
tutto farebbe allungare i tempi sve-
lenendo i contrasti In cambio il 
ministro del Tesoro Dini si accon
tenterebbe di un pacchetto di tagli 
alle pensioni per il 1995 da 5-6 000 

Pensioni, Berlusconi ci prava 
Oggi vede i sindacati: 6mila miliardi di tagli? 
Previdenza tra governo e sindacati incontro ad alta ten
sione Berlusconi vuole evitare la rottura con Cgil-Cisl-Uil, 
e propone un pacchetto di «tagli» da 6.000 miliardi insie
me alla legge delega per la nforma formula bocciata da 
Pds e Lega Nel mirino scala mobile e pensioni di anziani
tà Bonus fiscale prima casa, Finanze e Tesoro smentisco
no ma il progetto e è Sanità ticket su analisi e farmaci 
collegati alle fasce di reddito, e non a quelle di età 

ROBERTO OIOVAMNII 
miliardi corroborati da 2 000 mi
liardi di entrate legate a un condo
no previdenziale 
La Finanziarla ritarda. Che faran 
no Cofferati D Antoni e Larizza-' 11 
sindacato sembrerebbe animato 
da spinto battagliero «Un rinvio del 
carattere della riforma attraverso la 
legge delega - dice il leader della 
Cgil - e intanto la definizione dei 
tagli per il 95 sarebbe considerata 
un ipotesi di rottura* E poi oltre al 
Pds anche la Lega Nord è contra
rissima alla delega legislativa Ve 
dremo Intanto il sottosegretario 
alla Presidenza Gianni Letta spiega 
che la Finanziaria quasi sicura
mente verrà varata nella riunione 
di Consiglio dei ministri di venerdì 
30 settembre Insomma I ultimo 
giorno utile 

kUL WITTENBERO 
I tagli. Ma vediamo il «pacchetto 
di tagli che oggi Berlusconi presen
terà a Cgil-Cisl-Uil Slitterebbe di 
qualche mese lo scatto di scala 
mobile di novembre e quella del 
95 sarebbe pagata a carico del bi
lancio 1996 Poi verrebbero limitati 
gli ultimi sblocchi delle pensioni di 
anzianità del decreto Amato Si 
punta poi a calcolare la scala mo
bile sull inflazione programmata 
invece che su quella reale (esone 
rando in ogni caso le pensioni mi
nime e quelle sociali) Per le pen
sioni di anzianità il requisito dei 35 
anni di contributi per tutti (accele
rando I azzeramento delle pensio
ni babv) agganciato con disincen
tivi al raggiungimento di un età Età 
pensionabile ntmi più sostenuti 
per arrivare a 65 anni Ancora nn 

vio di un anno per I ultima pere 
qua/ione delle pensioni d annata 
e il condono contributivo 
Le linee della riforma. Saranno 
quelle della Commissione Castelli
no equilibrio finanziano del siste 
ma omogeneità tra i diversi regimi 
e tra le prestazioni correlazione fra 
il monte delle prestazioni attese e 
le retribuzioni (o i redditi) perce
pite durante la vita lavorativa cen 
tralita del sistema obbligatono a ri
partizione integrato dalla previ
denza complementare volontaria 
Lo scoglio più duro e il tasso di ren
dimento pensionistico annuo delle 
retribuzioni I sindacati considera
no I attuale 2" del regime lnps co 
me I ultima trincea a questo valore 
per loro dovrebbero attestarsi tutti i 
regimi a cominciare dal pubblico 
impiego che ha un rendimento 
maggiore con le opportune gra
dualità Dini punta a ridurlo di bot
to ali 1 5U II consigliere delle Fi 
nanze Giuseppe Vitalctti ieri ha di
feso fino ali ultimo la sua proposta 
di un tasso dell 1 4", affiancato da 
un supplemento di 132 000 lire 
lanno 
Cooperative La soluzione al mo
mento allo studio prevede un duro 
colpo ali esenzione da Irpeg e llor 
degli utili posti a patrimonio indivi 
sibilo da cui scamperebbero sol 

tanto - lo conferma il sottosegreta
rio alle Finanze di An Berselli-so
lo IL più piccole Pei le dlire I ulti 
mo progetto prevede una nduzio-
ne del 25% (o 50" ) delle agevola 
zioni per tutte le coop che 
superano alcune caratteristiche 
un tetto di dipendenti (da defini
re) un fatturato di 50 miliardi e un 
certo valore delle immobilizzazioni 
(materiali come immobili e attrez
zature e immateriali come i mar 
chi e i brevetti) 
Iva L ipotesi del governo e quella 
di parificare (al rialzo natural
mente) tutte le aliquote Iva che 
colpiscono beni analoghi ma parti
colarmente favoriti 
Sanità Quella di ieri perii ministro 
Raffaele Costa è stata una vera 
giornataccia Mentre alla Camera 
Lega An e Forza Italia premevano 
per modificare il sistema delle 
esenzioni in una riunione a Palaz
zo Chigi Dini e Letta gli hanno 
chiesto di aumentare la sua «dose 
di tagli alla spesa dai 5 650 miliardi 
a suo tempo (precariamente) in
dividuati a ben 6 700 Costa ha 
messo le mani avanti chiedendo 
che anche gli altri ministeri - Dife
sa in prima linea - lavorino di scu
re sulle loro assegnazioni finanzia
rie La questione non è ancora ri
solta (oggi ci sono ancora due nu 

moni) ma il progetto per reperire 
altre risorse e è e por cotti sorsi 
un ritorno ali era De Lorenzo ptr 
consentire 1 esenzione dei ticket 
sulle prestazioni specialistiche - e 
forse anche perquelli sui farmaci-
si tornerà dalle attuali fasce di età a 
quelle di reddito t 

Plano antl-fuga II ministro del La
voro Mastella insieme con i tecnici 
di lnps e lnpdap sta studiano un 
progetto per limitare le conseguen
ze della valanga di richieste di pen
sionamento anticipato presentate 
in questi mesi Più che a nuovi vin 
coli e penalizzazioni si starebbe 
pensando a incentivi per convince
re chi ha fatto richiesta a revocarla 
Bonus fiscale prima casa II Te 
soro smentisce di progettare 1 abo
lizione dello sconto lrpef di un mi
lione sulla pnma abitazione di pro
prietà varato nel 93 dal governo 
Ciampi Negano recisamente simili 
progetti anche il ministero del Te 
soro il superconsighere di Tre-
monti Vitaletti e il sottosegretario 
Berselli Però a quanto risulta la 
cosa è stata effettivamente presa in 
considerazione a Palazzo Chigi e e 
stato e in qualche occasione lo 
stesso Berlusconi ha espresso ai 
sindacati dubbi sul minor gettito di 
1 000 miliardi legato a questo bo-

Scongiurato 
l'aumento 
della schedina 
del Totocalcio 
• ROMA Sembra per ora soon 
giurato I aumento della schedina 
del Totocalcio a fini fiscali Da un 
incontro ufficioso tra il presidente 
del Coni Mano Pescante il ragio
niere generale dello Stato Andrea 
Monorchio e rappresentanti del 
ministero delle F nanze con la su
pervisione del sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio Gianni 
Letta sarebbe scaturita la decisio
ne di abbandonare I idea di una 
nuova addizionale di 100 lire sulla 
giocata settimanale del concorso 
pronostici più famoso d Italia 

L addizionale da prevedere poi 
h prossima finanziana avrebbe 
dovuto far parte della manovra 95 
del governo da 50 000 miliardi 

I dirigenti del Comitato olimpico 
avrebbero convinto i rappresen 
tanti del governo dell inutilità a fini 
di bilancio dell aumento come e 
dimostrato dai risultati negativi che 
sorti I altra addizionale quella del 
gennaio 1992 In quella occasione 
I aumento fu di 200 lire 100 furono 
suddivise secondo quanto previsto 
dalla legge (25 20 u al Coni più 7, 
per la gestione 26 80'o allo Stato 
3° al Credito sportivo e 3S u al 
Montepremi) delle altre 100 65 
andavano dirottamente allo Stato 
(che si impegnava a girare 20 mi 
liardi al Credito sportivo) e 35 al 
montepremi 

II governo pensava di incassare 
dall addizionale un bel pò di mi
liardi ma si vendeò puntualmente 
il fenomeno che gli esperti aveva
no previsto la caduta verticale del
le colonne fliocìte che calarono 
d i li i satini il i ili ilu i del 
17 27u

0 (da 135 a 112 milioni 27 
milioni in meno) 

Precipitarono malgrado le 200 
lire in più anche gli incassi Tra 
1 altro la schedina precedente 
comprendeva partite di A e C Nei 
confronti dell ultima schedina si 
mile (partite di A e di B) queste le 
differenze incasso meno 6 820 mi
liardi ( 6 1 0 ) montepremi meno 

2 32fe m liardi (-6 98 „) colonne 
meno46 5 milioni (-29 50 u) 

Perdita secca per il Coni per il 
Credito sportivo per lo sport n gè 
nenie che di Totocalcio vive e di 
contro nessun beneficio per le 
easse dello Stato che non incassa
rono di più malgrado I aumento 

Ci sono voluti due anni abbon
danti per recuperare gli scommetti
tori che er„no scappati verso altri 
lidi (Lotto Totip totonero) Dopo 
la crisi ora il Toto ricominciava a 
marciare Una nuova addizionalo 
avrebbe sicuramente provocato 
un altra fuga con uguali conse 
guenze guai per lo sport briciole 
per le esauste finanze statali 
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Alessandro Rlello 

• ROMA «Il governo decida 
prenda anche misure che possono 
essere impopolari e e un eccessi
vo tentativo di conciliazione con 
tutti non si può continuare a vivere 
di sondaggi» È il messaggio che 
lancia il presidente dei giovani im
prenditori Alessandro Riello co
gliendo I occasione della presenta
zione del convegno che si svolgerà 
a Capri questo fine settimana II go
verno è atteso sulla finanziaria che 
- ribadisce Riello - non solo dovrà 
essere sena e ngorosa ma anche 

„ ,_ „. . . . Il presidente dei giovani industriali: il governo non può vivere di sondaggi 

Riello: «Serviranno decisioni impopolari» 
«Il governo non deve continuare a cercare il consenso 
su tutto Non si può continuare a vivere di sondaggi» È 
questo il giudizio di Alessandro Riello presidente dei 
giovani industriali, sulla manovra economica Sulla pre
videnza, aggiunge «alla fine dovrà decidere il governo 
in autonomia, e dovrà essere in grado di prendere deci
sioni anche impopolari Al momento, ritengo ci sia un 
eccessivo tentativo di conciliazione con tutti quanti» 

NOSTRO SERVIZIO 

di «respiro pluriennale un progetto 
di medio-periodo» che guardi oltre 
il 1995 

Per quanto riguarda più specifi
catamente il tenia della due giorni 
di Capri il presidente dei giovani 
imprenditori sostiene che la npre 
sa delle aree deboli del paese ver
so lo sviluppo economico passa at
traverso grandi patti temtonali» tra 
tutte le forze produttive politiche e 
sociali Riello indica le condizioni 
essenziali per avviare le arce debo
li del paese «dalla crisi allo svilup

po che poi è il titolo del convegno 
stesso A suo parere e necessario 
aumentare la fiducia nelle istituzio 
ni consolidare e incrementare te 
forme organizzative della società 
civile stimolare I imprenditoria lo
cale e credere nelle regioni e nelle 
amministrazioni locali che vanno 
viste come sedi di coordinamento 
progettuale a livello intermedio 

Secondo Riello poi esiste uno 
spazio molto ampio per le organiz
zazioni imprenditoriali che devo
no assumere nuovi ruoli nuove 

formule e nuove prospettive In 
ogni caso il presidente dei giovani 
industriali ha voluto precisare che 
le aree deboli non riguardano solo 
il Mezzogiorno ma anche quelle 
zone dove e emersa ehiaia e si e 
affermata la tendenza al declino di 
tessuti industriali un tempo forti 
Tutte queste aree deboli -osserva 
Riello - generano un forte disagio 
sociale ù fondamentale impedire 
che si pongano le basi per una 
frantumazione dell essere comuni
tà per una disgregazione del lessu 
to sociale 

Nelle tesi del convegno si rileva 
poi che il declino industriale del 
eentro nord trae le sue origini dalla 
crisi di una certa industri i e dalla 
difficolta di «governare i processi 
di riconversione In sostanza la 
cultura societaria del sistema del 
le imprese pubbliche «e degenera 
ta neiia politicizza/ione della ge
stione nel salvataggio di imprese 
decotte nella sopravvivenza forza
ta dell impresa come antidoto alle 
tensioni locali 

Riello, deluso o soddisfatto da 
Berlusconi? 

Ritengo che certi provvedimenti 
presi sono stati provvedimenti pò 
sitivi mentre altre posizioni assun
to sono state profondamente di
scutibili I esempio più noto a tutti 
e il decreto Biondi sul quale noi 
come giovani imprenditori abbia
mo preso una oosizioni negativa 
Ritengo comunque che il paletto 
('tomo al quale deve girare que

sto governo e di mostrare di saper 
fare la finanziaria e su questo giu
dicheremo Se questo esecutivo ri 
tiene di dover governare deve far 
lo non pensando di poter ottenere 
sempre e comunque il consenso 
Deve lendersi conto che non può 
trattare sempre su ogni argomen 
to cercando di accontcnta'e tutti e 
dovrà alla fine probabilmente 
prendere delle misure che non sa 
ranno popolari Direi che e è 
uncccessivo tentativo di concilia
zione con tutti ma non si può 
continuare a v ivere di sondaggi 

Cosa si attende dalla finanzia
ria? 

Questo esecutivo deve partire dal 
presupposto se crede in quello 
che fa di faro un progetto anche 
di medio-periodo dev^ pensare 
di poter governare per la legislatu-
r ì che lo attende e il fatlo di aveic 
un progetto di medio-periodo si 
gml'ica pensare non solo al 1995 
ma probabilmente a uno spazio 
triennale L i situazione del nostro 
paese e cosi grave che una fmin 
ziaria di un anno solo non può ri 
solverla Certo a livello legislativo 
non può essere varata una finan
ziaria triennale però può essere 
pensata con un respiro plunenna 
li Non possiamo pensare che il 
disavanzo che ci portiamo dietro 
possa essere risolto con un solo 
anno 

L'autunno si è già presentato 
con le piogge. Sul fronte sinda
cale, secondo lei, sarà invece 
caldo? 

Probabilmente andremo incontro 

i un autunno non caldo ma nem 
meno freddo sarà tiepido ci so 
lanno si nz altro prese di posizio 
ne da parte di forze sociali forse 
il i quelle forze sociali che voglio 
io ritenersi eomunque ancora le 
g ite ai vecchi schemi garantisti 
Pero io eiedo che gli italiani che 
hanno dimostrato estrema eoe 
renza e buon senso duranti qLe 
sto de In ato periodo di passagcio 
siprenno mantenere la testa sulle 
spalle 

Come vede 11'95? 
Nel 91 la ripresa e stata a macchi i 
di leopardo Per il 95 e e il rischio 
di nuove difficolta il mercato in 
li mo non lo vediamo in crescita e 
dubbiamo puntare sul mercato 
estero un mercato di esportazio
ne su cui non possiamo perdere 
competitivita e ancora un anno 
delicato Sono ottimista pero non 
dobbiamo perdere di vista il rigo 
re Non possiamo pensare in que 
sto momento che tutto sta andan
do bene e che i problemi sono 
dietro le spalle 


